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Verbale di Assemblea Ordinaria

Alle ore 19,00 nel giorno 11 del mese Aprile dell'anno 2024 presso, la sede legale della società, si è
riunita l'assemblea dell'Associazione Elettrica Sarda, la cui partecipazione è stata estesa anche in
modalità di videoconferenza, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1) Approvazione bilancio anno 2023 e conferma della quota di adesione per l’anno 2024;
2) Adozione di una delibera sulla ripartizione degli incentivi previsti dal Decreto MASE 414 del
7.12.2023;
3) Adozione della delibera sulla destinazione delle eccedenze sul massimale del 55% di incentivi da
attribuirsi alle aziende come da Decreto MASE 414 del 7.12,2023.
3) Varie ed eventuali

Sono presenti  i  Signori:  Gavino Guiso,  Walter  Pinna,  Camillo  Gosamo,  Renato  Orrù,  Raffaele
Paglietti, Giuseppe Melis. L’assemblea nomina segretario verbalizzante il Sig. Camillo Gosamo,
che accetta. Sul primo punto all’ordine del giorno prende la parola il Presidente il quale spiega che
l’associazione nell’anno 2023, nelle more dell’attesa approvazione dei decreti attuativi governativi
sulle Comunità Energetiche, non ha svolto alcuna attività effettiva, a parte le attività preparatorie di
formazione  portate  aventi  dai  singoli  soci.  In  particolare  l’Associazione  ha  di  recente  aderito
formalmente all’Italian Forum of Energy Comunities, un consesso che permette all’associazione un
continuo e proficuo confronto sul piano tecnico e giuridico sulle corrette modalità di realizzazione e
gestione delle CER. 
Alla luce di quanto esposto  il bilancio portato all’attenzione dell’Assemblea relativo all’anno 2023
riporta esclusivamente entrate per euro 8,00 (otto/00) corrispondenti alle 8 quote di adesione dei
soci fondatori e nessuna spesa, per cui in cassa risulta un avanzo di euro 16,00 (sedici/00), frutto
dell’avanzo dell’anno in  corso  sommato  all’avanzo dell’anno precedente.  Quanto  alle  quote  di
adesione  in  parola,  anche  per  l’anno  2024  l’Assemblea  delibera  nel  senso  di  confermare
l’ammontare annuale di euro 1,00 (uno/00) a carico di ogni socio. Ciò detto il Presidente mette ai
voti il bilancio dell’anno 2023 e l’Assemblea lo approva all’unanimità.

Il Presidente passa a illustrare il punto 2) dell’ordine del giorno e ricorda che ogni CER ha l’obbligo
di  adottare  una  delibera  sulla  ripartizione  degli  incentivi  GSE  previsti  dalla  legge.  A questo
proposito il Presidente, dopo approfondita analisi, considerati ipoteticamente in circa 10 (dieci) gli
€/cent di incentivo per ogni kW condiviso, propone di ripartire gli incentivi tra i membri di ogni
singola configurazione CACER come segue: 4 (quattro) €/cent al produttore, 4 (quattro) €/cen al
consumatore, 1 (uno) €/cent a remunerazione dei costi di gestione, 1 (uno) €/cent da destinare ad
attività sociali in favore dei territori. Ciò detto dopo brevissima discussione l’assemblea approva lo
schema di ripartizione degli incentivi tra i membri della CER, fermo restando l’obbligo per ogni
singola configurazione e da parte  dei  relativi  membri  di  sottoscrivere sul  punto  uno specifico
accordo pattizio.



Il Presidente passa dunque ad illustrare il punto 3) dell’ordine del giorno. Sul punto il Presidente
ricorda che, come riportato dalle regole applicative emanate dal GSE,  “Il Decreto (MASE 414)
prevede che le CACER assicurino, mediante esplicita previsione statutaria, pattuizione privatistica,
o, nel caso di autoconsumo individuale, dichiarazione sostitutiva di atto notorio, che l’eventuale
importo della tariffa premio eccedentario, rispetto a quello determinato in applicazione del valore
soglia dell’energia oggetto di incentivazione, sia destinato ai soli consumatori diversi dalle imprese
e\o utilizzato per finalità sociali aventi ricadute sui territori ove sono ubicati gli impianti per la
condivisione. I valori soglia dell’energia elettrica condivisa incentivabile espressi in percentuale
sono i seguenti: a. nei casi di accesso alla sola tariffa premio: 55%; b. nei casi di cumulo della
tariffa premio con un contributo in conto capitale: 45%; La verifica del superamento del valore
soglia è effettuata dal GSE su base annuale, rapportando il valore dell’energia elettrica condivisa
incentivata al valore dell’energia immessa in rete da impianti incentivati.  Il GSE provvederà a
erogare gli importi spettanti, specificandone la natura contabile e fornendo al soggetto Referente
tutte le informazioni necessarie al fine di adempiere agli obblighi previsti dal Decreto CACER. Il
Presidente  propone di  adottare  la  previsione  testè  citata  quale  dichiarazione  d’impegno
dell’Associazione Elettrica Sarda impegnandosi inoltre a provvedere affinché ogni configurazione
appartenente alla CER adotti il medesimo impegno sotto forma di dichiarazione sottoscritta da tutti i
membri  appartenenti  ad  ogni  specifica  configurazione.   Dopo  breve  discussione  l’assemblea
approva la proposta del Presidente di ottemperare alle previsioni del citato decreto dichiarando che
l’eventuale importo della tariffa premio eccedentario, rispetto a quello determinato in applicazione
del valore soglia dell’energia oggetto di incentivazione, sia destinato ai soli consumatori diversi
dalle  imprese e\o utilizzato per  finalità  sociali  aventi  ricadute  sui  territori  ove sono ubicati  gli
impianti per la condivisione. I valori soglia dell’energia elettrica condivisa incentivabile espressi in
percentuale sono i  seguenti:  a.  nei  casi  di  accesso alla sola tariffa premio: 55%; b.  nei  casi  di
cumulo della tariffa premio con un contributo in conto capitale: 45%.

Alle ore 20 null’altro essendoci da deliberare il Presidente dichiara la seduta sciolta.

Il Presidente

Il Segretario


